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Sportelli della Banca Popolare di Novara – Banco Popolare 
ubicati nella provincia di Alessandria
Alessandria, Corso Roma n. 35 – tel. 0131 316111                                
Alessandria Ag.1, Piazza della Libertà n. 42 – tel 0131 445295 
Acqui Terme, Corso Dante n. 4 – tel. 0144.359511                                    
Acqui Terme Ag. 1, Corso Cavour n. 88 – tel. 0144 356888 
Bassignana, Via della Vittoria n. 11 – tel. 0131 926129                                       
Camagna M.to, Piazza Lenti n. 27 – tel.0142 925124
Casale Monferrato, Piazza Tavallini n. 2 – tel. 0142 335811                           
Castellazzo Bormida, Via XXV Aprile n. 39 – tel. 0131 275220               
Murisengo, Via Umberto I° n. 37 – tel. 0141 693017                                         

Novi Ligure, Corso Marenco n. 87 – tel. 0143 313811
Occimiano, Via Vittorio Emanuele II° n. 39 – tel. 0142  808011                                   
Ovada, Piazza Garibaldi n. 39 – tel 0143 833828                       
Pontestura, Corso Italia n. 25 – tel. 0142 466904                             
S. Salvatore M.to, P.za Gen. Carmagnola n. 6 – tel. 0131 233121 
Serravalle Scrivia, Via Berthoud n.210 – tel. 0143 65254                                
Spigno Monferrato, Corso Roma n. 73 – tel. 0144 950066           
Tortona, Piazza Gavino Lugano n. 11 – tel. 0131 810830
Valenza, Via Lega Lombarda n. 7 – tel. 0131 959421 
Viguzzolo, Via Circonvallazione n. 43 – tel. 0131 899066                                 
Villanova Monferrato, Via Alzona n. 4 – tel. 0142 483853
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PSR piemontese in dirittura di arrivo
Pare che finalmente ci siamo. Dopo le
ultime riunioni in Regione Piemonte,
alle quali abbiamo partecipato con i
nostri tecnici, l’Assessorato all’Agricol-
tura ha delineato una scaletta che do-
vrebbe portare, se non ci saranno ulte-
riori intoppi, ad una pre-approva-
zione del PSR prima della pausa
estiva.
Se questo avverrà, entro ottobre ci sarà
l’approvazione ufficiale e la conse-
guente emanazione dei bandi che tutti
noi agricoltori stiamo aspettando.

Intanto le prime quattro regioni italiane hanno concluso l’iter e
pertanto, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Veneto e To-
scana possono iniziare a distribuire i fondi europei.
Questo ritardo della nostra Regione, perché di questo si tratta
visto che già a fine 2014 i primi Stati del Nord Europa hanno ri-
cevuto l’ok da Bruxelles, deve farci riflettere.
Una volta lette le osservazioni che l’Unione Europea ha mosso al
PSR piemontese, la nostra delusione mista a rabbia ha preso il so-
pravvento su altre sensazioni.
Sembra facile dirlo ora, ma noi l’avevamo detto!
Cosa chiede la UE per accelerare l’approvazione del PSR? Molto
semplice, chiede di semplificare, di snellire, di eliminare le
troppe misure e sottomisure che complicano la vita sia dei con-
trollati sia dei controllori. Esattamente quello che noi dicevamo
un anno fa, quando chiedevamo anche a gran voce di fare un
unico PSR nazionale invece che 21 piani diversi, uno per ogni re-
gione. Questo è stato forse il peccato originale, quello da cui de-
rivano i molti, troppi ritardi che hanno segnato l’iter di questo
Piano di Sviluppo Rurale.
Si richiede anche di scrivere i regolamenti in modo semplice, in
modo che possa essere comprensibile da tutti gli agricoltori.
Sembra incredibile che tutto questo non sia stato capito dai no-
stri funzionari regionali, mentre dovrebbe essere automatico e
scontato.
Se però torniamo indietro negli anni, alle passate programma-
zioni, vediamo che i problemi ed i conseguenti ritardi erano gli
stessi.
Il problema non è allora solo politico, ma burocratico, e investe i
funzionari della nostra Regione Piemonte che, invece di prendere
esempio dai loro colleghi stranieri, hanno di nuovo partorito una
bozza di PSR di migliaia di pagine (alcuni Lander Tedeschi
hanno presentato bozze complete di 200 pagine, ovviamente ap-
provate…).
Un ennesimo tragico esempio di burocrati che creano sempre più
burocrazia, forse per difendere il loro status quo. Nel frattempo
apprendiamo dell’apertura condizionata del Bando delle Misure
Agroambientali 2015, apertura per la quale ci siamo prodigati im
maniera notevole.
Adesso vigileremo perché questo importante strumento venga al
più presto messo a disposizione delle aziende agricole piemon-
tesi, senza disperdere ulteriori risorse in capitoli di spesa inutili e
poco utilizzati, con il rischio di ritrovarci poi a fine programma-
zione con fondi inutilizzati e a rischio restituzione, purtroppo
anche questo un film già visto.

Luca Brondelli
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È stata stipulata una convenzione per gli associati e per i collaboratori 
di Confagricoltura Alessandria con una società di odontobiomedicina, 
OdontoBioMedIng. In altre parole, possiamo usufruire di tariffe 
scontate presso studi medici se ci presentiamo come “Confagricoltura 
Alessandria”.
In sintesi, ogni paziente potrà sottoporsi ad una visita e ottenere un 
completo trattamento terapeutico godendo di uno sconto del 15% sul 
tariffario di ogni studio facente parte del GRUPPO BELDENT.
Per ulteriori dettagli in merito contattare i nostri uffici della Sede o 
consultare il nostro sito www.confagricolturalessandria.it

Servizi per la salute

Assistenza odontoiatrica qualificata
ad un costo sostenibile



Nel suo editoriale il nostro Presidente ha sintetizzato gli ultimi
passi compiuti dalla Regione Piemonte che dovrebbero con-
sentire l’approvazione del PSR entro i prossimo mesi.

Il primo passo fermamente voluto dalla nostra Associazione è l’aper-
tura delle Misure Agroambientali per il 2015.
In assenza del nuovo PSR, la Regione ha deliberato l’apertura di un
nuovo quinquennio di Misure Agroambientali 2015/2019, inseren-
dole nella precedente programmazione: infatti verranno aperte le
azioni 214.1 (agricoltura integrata) e 214.2 (agricoltura biologica),
insieme con i vari impegni facoltativi connessi a queste due azioni.
Non verranno aperte le altre misure previste dalla precedente pro-
grammazione che troveranno applicazione con il prossimo PSR
2014-2020. Occorre precisare che l’apertura delle Misure Agroam-
bientali 2015 è comunque condizionata all’accettazione da parte
della U.E. (che ha dato già importanti segnali positivi) delle modi-
fiche alla programmazione PSR 2007-2013.
Potranno aderire tutte le aziende agricole che abbiano concluso gli
impegni nel 2014, ma anche quelle aziende che non abbiano mai
aderito alle Misure Agroambientali.
I premi previsti sono quelli in vigore già dal 2007 che indicativa-
mente possono essere riassunti nella seguente tabella:
214.1 - integrata      coltura                                                    214.2 – biologica
60                                  Foraggere (prati, erba medica, loietto, ecc.)                       80
90                                  Seminativi (mais, girasole, soia, sorgo, ecc.)                     200
300 - 350                      Vite e fruttiferi                                                                 550
180 – 300                     Orticole                                                                       250 - 400
Purtroppo, esclusivamente per il 2015, le aziende che non erano in
corso d’impegno nell’azione 214.1 nel 2014 non potranno inserire a
premio i cereali a paglia autunno vernini (grano tenero, grano duro,
orzo, segale, triticale…). La Regione ha giustificato questa scelta con
il fatto che queste aziende non erano a conoscenza delle norme tec-
niche di agricoltura integrata, che devono essere rispettate dalle
aziende che aderiscono all’azione 214.1, e che l’apertura delle do-
mande avviene pressochè alla raccolta di queste colture. Abbiamo
osteggiato duramente questa scelta regionale, ma nulla è valso a fare
cambiare questa decisione ai funzionari regionali. Le aziende biolo-
giche con notifica iniziale antecedente all’11 novembre 2014 po-
tranno invece ottenere anche il premio a queste colture.
Se l’adesione all’azione 214.2 – agricoltura biologica – comporta l’es-
sere inseriti nel circuito ufficiale del biologico (sistema di controllo,
notifica, ecc.) e rispettarne i dettami, aderire alle Misure Agroambien-
tali di agricoltura integrata – l’azione 214.1 – comporta il rispetto
delle norme tecniche di produzione integrata che possono essere
consultate sul nostro sito internet www.confagricolturalessandria.it
alla sezione “Linee Tecniche Regionali” di “Speciale Informazione e
Divulgazione”.
Per dare immediatamente un’idea degli impegni obbligatori, qui di
seguito si riportano i principali aspetti che devono essere rispettati
dalle aziende che aderiscono all’azione 214.1.
• ROTAZIONE: vale per le colture annuali a seminativo (cereali,
oleaginose, proteiche): nei 5 anni d’impegno su ogni appezza-
mento dovranno essere presenti almeno tre colture; è ammesso
un solo ristoppio per ogni coltura. Comunque nel quinquennio di
impegno la stessa coltura non deve tornare per più di tre anni. Ai
fini della rotazione i cereali autunno vernini (frumento tenero, fru-
mento duro, orzo, avena, farro, triticale) sono considerati la stessa
coltura. È consentita la violazione della regola dell’avvicenda-
mento sino al 10% di superficie a seminativo comportante la sola
esclusione dal premio della superficie interessata; oltre questa per-
centuale sono previste sanzioni sull’intero comparto o, nei casi più
gravi, sull’intera domanda.

• ANALISI DEL SUOLO: ogni azienda deve disporre di un’analisi
del suolo per ogni ordinamento colturale (orticole intensive; semi-
nativi e foraggere; riso; vite; fruttiferi); la validità delle analisi è di
cinque anni: superato questo periodo di validità devono essere ri-
fatte. Le analisi sono uno strumento fondamentale per la defini-
zione delle concimazioni.

• TARATURA DELLE ATTREZZATURE PER LA DIFESA E/O IL DI-
SERBO: il PSR prevede che sia il controllo funzionale obbligatorio
che la regolazione strumentale debbano essere realizzati dal nostro
Centro di Controllo abilitato, secondo una tempistica che verrà co-
municata. 

• RISPETTO DEI DISCIPLINARI: osservare i disciplinari di produ-
zione emessi dalla Regione sull’intera superficie aziendale, anche
qualora parte dei terreni non siano a contributo. Il rispetto dei di-
sciplinari riguarda:

– USO DEI PRODOTTI FITOSANITARI: devono essere in regola con
le autorizzazioni nazionali (registrazioni del Ministero della Sa-
lute) e permessi dai disciplinari regionali.
Nel caso in cui i prodotti acquistati negli anni precedenti e in gia-
cenza aziendale subiscano la revoca o la decadenza della registra-
zione nazionale o vengano esclusi dai disciplinari regionali, non
potranno essere utilizzati per la difesa o il diserbo. La Regione ha
istituito un sistema di controllo dei residui per verificare che non
vengano adoperati prodotti non ammessi o – peggio – revocati.
I formulati a base dei principi attivi ammessi devono essere utiliz-
zati nelle dosi previste dai disciplinari per il diserbo oppure dalle
etichette per la difesa (anticrittogamica, insetticida e acaricida). 

– FERTILIZZAZIONE: devono essere rispettate anche le norme tec-
niche specifiche per ogni coltura riguardanti le epoche di utilizzo
dei fertilizzanti (minerali e organici o misti) e le dosi di azoto (N),
fosforo (P2O5) e potassio (K2O) secondo i disciplinari validi fino
al 2014.
Terminate le operazioni di trasmissione delle domande, entro il 15
giugno, i nostri tecnici sono a disposizione per spiegare e appro-
fondire gli aspetti agronomici obbligatori contenuti nelle norme
tecniche regionali.

E il futuro? Approvato il nuovo PSR sarà possibile far confluire le do-
mande 2015 presentate ai sensi della vecchia programmazione nelle
nuove misure agro-climatico-ambientali. Di questo ne parleremo
quando finalmente sapremo con precisione le prossime regole. Co-
munque la Regione, con il suffragio delle norme europee, ha già sta-
bilito che chi non sarà in grado di rimanere negli impegni futuri, ne
potrà uscire senza alcuna penalizzazione.

Marco Visca
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………….. il sapore del Pomodoro Piemontese………….. il sapore del Pomodoro Piemontese

15068 Pozzolo Formigaro (AL)
Str. Bissone, 1
TEL: 0143.419083
FAX: 0143.319203
SITO: www.tomatofarmspa.it

Le Misure Agroambientali 2015-2020
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pagina a cura di Rossana Sparacino

BNL HA ATTIVATO
UN BNL POINT 
PRESSO LA SEDE
DI CONFAGRICOLTURA 
ALESSANDRIA
IN VIA TROTTI 122, 
TUTTI I LUNEDÌ
DALLE 9 ALLE 12.

Per info e appuntamenti:
Alessio Barosio  342 30 71 791
Daniela Cafasso  344 01 19 122
Valentina Zoccola  344 57 40 790

“L’Esposizione Universale2015 segnerà l’agricol-
tura italiana dei pros-

simi anni: per noi è un dovere esserci
e dire la nostra”. Lo ha detto il pre-
sidente di Confagricoltura Mario
Guidi nella relazione all’assem-
blea nazionale della sua Organiz-
zazione, che si è svolta oggi al-
l’Expo, all’Auditorium di Padi-
glione Italia, sul tema ‘Capola-
vori made in Italy per nutrire il
pianeta’. Al dibattito hanno par-
tecipato Diana Bracco e gli im-
prenditori agricoli Andrea Be-
netton, Diego Planeta e Giulio
Rapetti (Mogol). È intervenuto
anche il ministro delle politiche
Agricole, Maurizio Martina.
“Nel nostro saper fare c’è la possibi-
lità di rilanciare l’intero sistema
Paese. Expo è una grande ed impor-
tante opportunità per promuovere i
temi agricoli ed agroalimentari – ha
osservato Mario Guidi – per am-
pliare il nostro raggio d’azione, su
nuovi orizzonti e con nuovi interlo-
cutori. Un’occasione unica per mo-
strare efficienza e tecnologia e, so-
prattutto, è un momento fondamen-
tale, straordinario, per gli italiani,
per gli agricoltori e anche per i rap-
presentanti delle imprese per valo-
rizzare il made in Italy”.  
Ha aggiunto il presidente di
Confagricoltura: “Stiamo coinvol-
gendo il più possibile le nostre im-
prese sulle iniziative in programma,
creando molte opportunità: il cubo
multimediale che accoglie i visita-
tori di Palazzo Italia, gli eventi alla
vigna di Leonardo (che è la presti-
giosa location di Confagricoltura
fuori Expo), le iniziative della ri-
cerca al Parco tecnologico padano, i
convegni, gli incontri di business.
Molte le adesioni alle nostre pro-
poste da parte delle aziende più di-

namiche, che guardano all’export,
alla globalizzazione, che vogliono
valorizzare la loro attività in modo
nuovo agli occhi dei consumatori”.
“L’Esposizione universale ha ricor-
dato a tutti che l’agricoltura è essen-
ziale, il tema di produrre cibo non
può essere sminuito. Finalmente si
comincia a comprendere che senza
agricoltura non c’è futuro – ha pro-
seguito Guidi –. Favoriamo un ri-
posizionamento a favore del gusto
del prodotto italiano, della cultura
del territorio, della capacità di pro-
durre ed esportare. E siamo impe-
gnati sul consolidamento e sulla
modernizzazione della nostra orga-
nizzazione, dei suoi servizi, a partire
dalla digitalizzazione di un sistema
che sia sempre più efficiente e com-
petitivo. Basato, insomma, su un
modo nuovo di intendere la rappre-
sentanza”. 
“Confagricoltura – ha messo in
evidenza il presidente – è un’or-
ganizzazione contemporanea, che
non rinuncia alle sue tradizioni e
rappresenta imprese innovative, tec-
nologicamente avanzate, capaci di
‘creare capolavori’. Per queste im-
prese, per la loro crescita c’è bisogno
di un patto nuovo con la politica
fondato sul rispetto reciproco dei
ruoli e sull’equilibrio, non sul colla-
teralismo”.

Le grandi imprese associate a Confagricoltura
si danno appuntamento il 28 maggio a Mi-
lano alla Vigna di Leonardo, la prestigiosa lo-

cation per gli eventi fuori Expo dell’Organizzazione
degli imprenditori agricoli. Confagricoltura con-
tinua la sua azione di rinnovamento, condividendo
un  importante percorso di crescita con le sue im-
prese, per le quali vuole continuare ad essere ga-
ranzia di supporto all’efficientamento, alla crescita
sui mercati nazionali ed internazionali.  
L’obiettivo di Confagricoltura è di fornire servizi de-

dicati agli associati con particolari esigenze legate
alle rispettive strutture imprenditoriali ed all’am-
piezza dei loro business: il rilancio del sistema pro-
duttivo e della filiera agroalimentare passa attra-
verso un rapporto sempre più stretto e specializzato
tra la rappresentanza e le imprese. Confagricoltura
Plus è il programma studiato in particolare per
queste importanti realtà imprenditoriali che pre-
vede, per l’appunto, consulenze specialistiche e ser-
vizi dedicati per incontri di business, a partire dalle
occasioni offerte in questo periodo dall’Expo. 

ASSEMBLEA DI CONFAGRICOLTURA

Dall’esposizione universale parte l’agricoltura del futuro

Partito il progetto Confagricoltura Plus

Confagricoltura dà la possibilità alle aziende di essere presenti con i loro prodotti al
FuoriExpo  di Milano in un punto vendita di particolare prestigio: il negozio con an-
nessa caffetteria su corso Magenta, con ingresso su strada e collegamento obbli-

gato in entrata e in uscita per la Vigna di Leonardo, la Casa degli Atellani, che ospi-
terà per un anno gli eventi istituzionali di Confagricoltura, oltre ad essere meta dei turisti
che intendono visitare il palazzo quattrocentesco (www.vignadileonardo.com).
Il negozio/caffetteria, frequentabile anche dagli avventori della zona di corso Magenta (il
palazzo è di fronte a Santa Maria delle Grazie, che ospita il Cenacolo di Leonardo!), è
aperto dalle 7 alle 19 tutti i giorni fino ai primi mesi del 2016. 
Confagricoltura dà la possibilità alle aziende associate, di essere presenti con uno o più
prodotti, che resteranno in vendita per una settimana, dal 6 al 12 luglio, in cui
saranno protagoniste  esclusivamente le aziende del Piemonte.
La caffetteria servirà i prodotti presenti nello stesso punto vendita, cucinati e serviti in
uno spazio dotato di tavolini per 40 persone.
In pratica l’azienda dà i prodotti (il trasporto è a suo carico) che saranno esposti nei
corner della caffetteria/negozio e venduti in conto vendita. Non è necessario che
i titolari o addetti delle aziende siano presenti fisicamente in loco in quanto l'organizza-
zione del negozio è totalmente autonoma.
Trattandosi di una location molto ambita e di grande passaggio, la partecipazione è ri-
volta a un numero limitato di aziende. Il costo di partecipazione è di 400 euro
per tutta la settimana. Le aziende che intendono partecipare sono in-
vitate a manifestare l’interesse al più presto.
Inoltre, come già più volte ricordato, Confagricoltura  ha una sua "vetrina" multimediale
proprio all'interno di Palazzo Italia, luogo prescelto da Padiglione Italia per ricevere le
delegazioni e dove è prevista la maggiore affluenza di visitatori.
Il cubo multimediale è il supporto a disposizione di Confagricoltura su cui si alternano in
sequenza le immagini dei prodotti agricoli realizzate e riprese con una tecnica partico-
lare. I prodotti saranno così presentati come veri e propri "capolavori".
Il cubo rappresenta, quindi, uno strumento di visibilità straordinario in uno dei luoghi
strategici dell'esposizione e l’affluenza di visitatori nei primi due giorni dell’esposizione
è stata veramente notevole.
Per qualunque chiarimento non esitate a contattare i nostri uffici (ref.
Cristina Bagnasco e Rossana Sparacino).

Le nostre aziende alla Vigna di Leonardo
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Per informazioni e per fissare appuntamenti si prega di contattare i
referenti di Zona.
Paolo Castellano Zona Tortona Tel. 0131 861428
Piero Viscardi Zona Alessandria Tel. 0131 263842
Luca Businaro Zona Acqui Terme e Ovada Tel. 0144 322243
Giovanni Passioni Zona Casale Monferrato Tel. 0142 452209
Daniela Punta Zona Novi Ligure Tel. 0143 2633

Il Mercato Elettronico della PA (MEPA) è uno strumento di eProcurementpubblico, gestito da Consip per conto del Ministero Economia e Finanze.
Si tratta di un mercato interamente virtuale in cui le amministrazioni ac-

quirenti e i potenziali fornitori si incontrano, negoziano e perfezionano on
line contratti di fornitura legalmente validi. L’utilizzo della firma digitale in-
fatti permette a PA e fornitori di conferire valore legale ai documenti pubbli-
cati e consentire il perfezionamento dei contratti di acquisto. Le PA possono
ricercare, confrontare ed acquisire i beni ed i servizi, per valori inferiori alla
soglia comunitaria, proposti dalle aziende fornitrici “abilitate” a presentare
i propri cataloghi sul sistema. I prodotti ed i servizi sono presentati in cata-
loghi strutturati e descritti nel rispetto di formati standard e secondo le re-
gole e le condizioni definite da Consip per ciascun bando merceologico.
Possono richiedere l’abilitazione al Mercato Elettronico tutte le imprese che
abbiano prodotti presenti nei capitolati tecnici dei bandi pubblicati nel
Mepa. Tali bandi si riferiscono alle seguenti categorie merceologiche: Arredi
e complementi di arredo, Beni e servizi ICT, Beni e servizi per la Sanità, Can-
celleria ad uso ufficio e didattico, Carburanti combustibili lubrificanti e li-
quidi funzionali, Conduzione e manutenzione impianti Termoidraulici e di
Condizionamento, Facility Management Urbano/gestione aree verdi, Far-
maci Vaccini, Emoderivati e Soluzioni Infusionali, Fonti rinnovabili, Forma-
zione, Materiale elettrico, Materiale igienico sanitario, Mobilità e monito-
raggio, Prodotti accessori e materiali di consumo per l’ufficio, Prodotti ali-
mentari, Prodotti, materiali e strumenti per Manutenzioni, Riparazioni ed
Attività operative, Servizi di igiene ambientale/Sgombero neve, Servizi di In-
formazione, Prodotti Editoriali e Servizi Connessi, Servizi di logistica, Ser-
vizi di manutenzione degli impianti antincendio, Servizi di manutenzione
impianti elettrici, Servizi di manutenzione impianti elevatori, Servizi di rac-
colta e recapito degli invii postali, Servizi per eventi, Soluzioni per la scuola:
MEPI. Condizione necessaria per poter richiedere l’abilitazione al Mepa è
quella di offrire un bene/servizio tra quelli presenti all’interno dei capitolati
tecnici dei bandi pubblicati. Occorre inoltre avere un PC, la connessione ad
Internet e la firma digitale. Per aiutare le imprese ad abilitarsi, Consip e Con-
fagricoltura Alessandria hanno attivato sul territorio uno Sportello al quale
le imprese possono rivolgersi per ricevere spiegazioni sulle modalità di uti-
lizzo del Mercato Elettronico, per presentare la domanda di abilitazione e
per essere assistite anche in seguito ad operare sul Mercato Elettronico. 
Per ulteriori informazioni contattare Marco Ottone - tel. 0131.43151 -
e.mail: info@confagricolturalessandria.it - Via Trotti, 122 - 1° Piano -
15121 Alessandria

Fornitori della pubblica amministrazione: c’è l’obbligo di iscrizione al MEPA
Creato uno sportello presso Confagricoltura Alessandria

13ª Giornata dell’Economia alla CCIAA

Venerdì 22 maggio, presso la sede della Camera di Com-
mercio di Alessandria, si è tenuta la 13esima Giornata
dell’Economia, appuntamento annuale che ha l’obiettivo

di fare il punto sull’economia provinciale. 
L’illustrazione dei dati economici del 2014, effettuata dal presi-
dente Gian Paolo Coscia in base alle analisi dell’ufficio studi ca-
merale, ha mostrato una provincia il cui scenario contiene diverse
difficoltà, ma dove non mancano dati positivi: valore aggiunto,
produzione industriale, commercio e ristorazione, cassa integra-
zione, protesti, grado di internazionalizzazione la relazione com-
pleta e le slide delle presentazioni sono disponibili sul sito dell’uf-
ficio studi della Camera di Commercio all ’indirizzo:
www.al.camcom.gov.it/studi. 
Dopo gli interventi, è seguita la cerimonia di consegna dei premi
a nove “Imprenditori di successo”, l’annuale riconoscimento ca-
merale destinato agli imprenditori che hanno saputo onorare con
il proprio lavoro il nome della provincia, e che si sono distinti
nelle diverse categorie economiche presenti sul territorio (com-
mercio, industria, artigianato, agricoltura e cooperative). 
“Il sistema camerale, in quanto parte della Pubblica Amministrazione, è
stato ed è oggetto di riforme incisive – ha concluso il presidente del-
l’Ente camerale alessandrino, Gian Paolo Coscia – La riduzione del
diritto annuale, che ricordo essere del 35% per il 2015 e che sarà, salvo
auspicabili modifiche, del 40% nel 2016 e poi, a regime, del 50% nel
2017, ha inciso profondamente sulle politiche e sugli interventi promo-
zionali della Camera di Commercio di Alessandria. Nel 2016, se nulla
cambia, avremo difficoltà. Per il 2017 c’è un punto interrogativo. A
questo proposito mi rivolgo agli onorevoli del territorio perché ci aiutino
a far sì che il taglio esistente del 35% resti la soglia definitiva, in modo
da consentirci di lavorare - magari aggregati con altre realtà camerali -
sempre su livelli di alta efficienza a favore delle nostre imprese, che oggi
e nell’immediato futuro, più che mai, avranno bisogno di una Camera
di Commercio solida e pronta a sostenerle nelle loro azioni di business”. 
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Il 14 maggio scorso è mancatoall’affetto dei suoi cari Pier
Paolo Monti, fedelissimo as-

sociato di Confagricoltura Ales-
sandria.
Pier Paolo Monti era nato a
Quattordio il 6 agosto 1932 da
una famiglia di piccoli agricol-
tori e commercianti.
Nel 1960 si è sposato con Ma-
riuccia Venezia dalla quale ha
avuto due figli, Gianni (1961) e
Paola (1962). 
È rimasto vedovo nel 1977 e, nel
1989, si è sposato con Marghe-
rita Codrino.
Interrotti gli studi superiori, ini-
ziati all’Istituto Agrario di Vo-
ghera, si è dedicato alla coltiva-
zione dei terreni di famiglia e di
quelli che man mano ha otte-
nuto in affitto, raggiungendo
una considerevole superficie
aziendale.
Negli anni ’70 iniziò la costru-
zione di un importante centro
aziendale con capannoni e stalle
con una capienza di oltre 400
capi bovini da carne, per lo più
di razza incroci francesi, al-
l’epoca ciò rappresentava una
delle realtà agricole più impor-
tanti a livello provinciale.
Le colture maggiormente prati-
cate nell’azienda Monti sono
state quelle cerealicole e bieticole
e più recentemente anche gira-
sole, cipolle, erba medica.
Sin dagli anni Ottanta, si è dedi-
cato attivamente a numerose at-
tività di rappresentanza del
mondo agricolo. Da sempre
socio di Confagricoltura, è stato
Vice Presidente dal 1983 al
1992 e Consigliere sino alla
fine. Ha rappresentato, in vari
organismi di Confagricoltura,
gli allevatori in qualità di Presi-
dente delle Sezioni economiche
provinciale e regionale “Alleva-
menti bovini da carne”e di Vice
Presidente della omologa Fede-
razione nazionale presso la
Confagricoltura. È stato Presi-
dente della cooperativa di servizi
per allevatori CO.ZO.SER.AL.,
promossa da Confagricoltura al-
levatori, e membro del direttivo
dell’Associazione Produttori
AGRIPIEMONTE CARNE e
dell’Unione Nazionale delle As-
sociazioni di Produttori
UNALCAB.
Ha fatto parte del Consiglio di-
rettivo della cooperativa di ac-
quisti e di servizi per l’agricoltura
I.A.R.A., promossa dal Confagri-
coltura. 
In rappresentanza di quest’ul-
tima, è stato a lungo membro del
Consiglio di Amministrazione

del Consorzio Agrario Provin-
ciale.
È stato per molti anni membro
della Commissione prezzi della
Camera di Commercio di Ales-
sandria.
Ha cessato l’impegno attivo in
azienda nell’anno 2007, ma ha
continuato ad interessarsi di agri-
coltura fino alla fine dell’anno
2014, quando l’aggravamento
delle sue condizioni di salute
non gliel’hanno più permesso.
L’impegno di Pier Paolo Monti
non si è limitato alle attività agri-
cole ad incarichi di rappresen-
tanza, o ma si è esteso alla collet-
tività dedicandosi alla attività
amministrativa comunale.
Nel 1970 è stato eletto Consi-
gliere comunale ed in seguito ri-
confermato per altri due mandati
amministrativi (quale Consi-
gliere di minoranza) e, successi-
vamente, per tre volte consecu-
tive è stato eletto Sindaco di
Quattordio, incarico ricoperto
dal 1985 al 1999.
In rappresentanza dell’Ammini-
strazione comunale di Quat-
tordio, dal giugno 1997 e fino al-
l’anno 2014, è entrato a far parte
del Consiglio di Amministra-
zione del Consorzio dei Comuni
per l’Acquedotto del Monferrato,
ente che provvede alla distribu-
zione dell’acqua potabile in oltre
100 Comuni.

Il 27 dicembre 1999 il Presidente
Carlo Azeglio Ciampi gli ha
conferito l’onorificenza di Cava-
liere al Merito della Repubblica
Italiana.
All’onesto, generoso e amico Pier
Paolo Monti va tutta la ricono-
scenza di Confagricoltura Ales-
sandria, in particolare del Comi-
tato di Presidenza, del Consiglio
Direttivo, del presidente Luca
Brondelli di Brondello, del di-
rettore Valter Parodi, dei diri-
genti e dei dipendenti di Confa-
gricoltura tutti e quello di Mario
Rendina.
Grazie Pier Paolo.

Il 30 maggio scorso è mancato 
CARLO GANORA

nostro associato di Casale
Monferrato.
Alla moglie Albina Tardito, ai
figli Claudia e Marco e ai pa-
renti tutti le più sentite condo-
glianze dall’Ufficio Zona di
Casale Monferrato, dalla Re-
dazione de L’Aratro e da Con-
fagricoltura Alessandria.

• • •
Il 20 maggio si sono svolte le
estreme esequie di 

ANGELA ARFINI
madre del nostro associato ed
ex presidente della Zona di
Tortona Fabio Ferrari.
Ai figli Fabio e Alfio, alle
nuore e ai nipoti le più sentite
condoglianze dal presidente
Luca Brondelli con il Consi-
glio Direttivo, dal direttore
Valter Parodi con i collabora-
tori tutti, dalla Zona di Tor-
tona e dalla Redazione de
L’Aratro.

La Saggezza è generosa
Con il tuo aiuto possiamo fare molto di più!
Tramite il nostro CAAF destina con la dichiarazione dei redditi 
IRPEF (modelli 730 e Unico) il tuo 5 per Mille a Senior - L’Età 
della Saggezza, senza nessun aggravio a tuo carico, inserendo il 

CODICE FISCALE di SENIOR 
97450610585

La Saggezza vuole i fatti
Senior - L’Età della Saggezza, l’ONLUS di Confagricoltura, è stata 
costituita nel 2007 e in pochi anni ha devoluto in opere di 
beneficenza centinaia di migliaia di Euro grazie al ricavato dalle 
scelte del 

Punti Cliente Inps
presso i Comuni
del Tortonese

nell’ambito delle iniziative intra-
prese a seguito della chiusura
dell’Agenzia di Tortona, il 23

febbraio scorso la direzione provin-
ciale di Alessandria ha organizzato
presso il municipio di volpedo un in-
contro con i sindaci dei comuni del-
l’area della val curone per promuo-
vere, in logica di rete e di erogazione
di servizi in stretta prossimità con i cit-
tadini, l’attivazione di punti cliente di
servizio. successivamente all’incontro,
hanno aderito all’iniziativa i comuni
di berzano di Tortona, casalnoceto,
casasco, montegioco, san seba-
stiano curone, viguzzolo e volpedo,
con i quali sono stati sottoscritti i proto-
colli di attivazione dei punti cliente che
hanno garantito l’ampia copertura
dell’area suddetta. Le azioni volte a
favorire la diffusione e l’accessibilità
dei servizi nel bacino dell’ex Agenzia
hanno consentito, dall’inizio del-
l’anno, di attivare anche i punti cliente
presso i comuni di Alluvioni cambiò e
villavernia, situati, rispettivamente,
nella parte settentrionale e meridio-
nale del Tortonese.
L’istituzione dei punti cliente presso i
comuni citati rafforza il percorso av-
viato con l’apertura, il 4 febbraio
2015, del punto integrato con
l’Agenzia delle Entrate di Tortona, al
fine di rispondere alle istanze di pre-
sidio del territorio in logica di georefe-
renziazione e promuovere, nell’at-
tuale contesto di rinnovamento della
pubblica amministrazione, formule di
cooperazione e di azione coordinata.

pagina a cura di Mario Rendina

Arrivederci Pier Paolo!
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Restiani
Vendita: Oli Lubrificanti - Carburanti
 Combustibili - G.P.L.

Facciamo seguito alle nostre precedenti pubblicazioni sull’argo-
mento, per comunicare che la Direzione Generale per l’attività
ispettiva del Ministero del lavoro ha finalmente fornito istru-

zioni operative in merito alle assunzioni congiunte in agricoltura con
la circolare n.37 del 6 maggio scorso.
In particolare la circolare ministeriale, accogliendo una precisa pro-
posta di Confagricoltura, chiarisce che gli ulteriori adempimenti con-
nessi alle assunzioni congiunte devono essere effettuati dal mede-
simo soggetto che procede alla trasmissione della comunicazione ob-
bligatoria di assunzione ai Centri per l’impiego ai sensi del Decreto
Ministeriale del 27 marzo 2014.
Tale decreto dispone che:
• in caso di assunzione congiunta da parte di gruppi di imprese le
comunicazioni di assunzione, trasformazione, proroga e cessa-
zione sono effettuate dall’impresa capogruppo;

• in caso di assunzione congiunta da parte di imprese riconducibili
allo stesso proprietario, le comunicazioni di assunzione, trasfor-
mazione, proroga e cessazione sono effettuate dal proprietario
stesso;

• in caso di assunzione congiunta da parte di imprese legate da un
contratto di rete le comunicazioni di assunzione, trasformazione,
proroga e cessazione sono effettuate da un soggetto apposita-
mente incaricato nel contratto di rete medesimo o in uno speci-
fico accordo tra le parti depositato presso le associazioni di cate-
goria con modalità che ne garantiscano la data certa di sottoscri-
zione;

• in caso di assunzione congiunta da parte di imprese condotte da
soggetti legati tra loro da un vincolo di parentela o di affinità entro
il terzo grado, le comunicazioni di assunzione, trasformazione,

proroga e cessazione sono effettuate da un soggetto apposita-
mente incaricato in uno specifico accordo tra le parti depositato
presso le associazioni di categoria con modalità che ne garanti-
scano la data certa di sottoscrizione.

In altre parole, i soggetti individuati secondo i criteri sopra esposti sa-
ranno tenuti ad effettuare oltre alla comunicazione di assunzione
anche tutti gli ulteriori adempimenti connessi alla gestione del rap-
porto di lavoro (tenuta del libro unico del lavoro, prospetti paga, de-
nunce all’Inps, ecc.).
Il criterio seguito dal Ministero del Lavoro è quello auspicato da Con-
fagricoltura in quanto ispirato alla massima semplificazione nella ge-
stione degli adempimenti.
L’interesse per l’innovativo strumento delle assunzioni congiunte, in-
fatti, nasce anche dalla necessità di superare le complicazioni buro-
cratiche e gestionali inerenti a rapporti di lavoro instaurati da una
pluralità di aziende che agiscono, di fatto, come unico operatore eco-
nomico (rete, gruppo, famiglie).
È bene ribadire che i datori di lavoro interessati alla coassunzione,
rispondono in solido delle obbligazioni contrattuali e di legge che
scaturiscono dal rapporto di lavoro instaurato congiuntamente.
La circolare ministeriale non affronta espressamente il tema degli
adempimenti previsti dalla normativa in materia di igiene e sicurezza
sul lavoro, per i quali a nostro avviso dovrebbe valere la stessa regola
prevista per gli altri adempimenti amministrativi, sia per motivi di
coerenza e sia in ragione dell’ampia formulazione utilizzata nella cir-
colare medesima (“ulteriori adempimenti connessi alla gestione dei rap-
porti di lavoro”).
Gli addetti al servizio paghe degli Uffici Zona di Confagricoltura
sono a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Assunzioni congiunte: istruzioni operative

Retribuzioni operai agricoli e florovivaisti
In vigore dal 1° maggio 2015

si rammenta gli associati datori di lavoro che a decor-
rere dal 1° maggio 2015 le retribuzioni salariali degli
operai agricoli e florovivaisti, sia con rapporto a

tempo determinato sia con rapporto a tempo indetermi-
nato, per effetto del rinnovo del contratto collettivo nazio-
nale della categoria del 23 ottobre 2014 sono incremen-
tate del 2° aumento previsto pari all’1,8%, da calcolarsi
sulla paga base nazionale e sul salario provinciale in pre-
cedenza in vigore.
Gli addetti al servizio paghe degli Uffici Zona di
Confagricoltura sono a disposizione degli asso-
ciati per tutta l’assistenza necessaria.

AVVISO
L’EbAA - Ente bilaterale Agri-
colo Alessandria ha spedito a
tutte le aziende datoriali provin-
ciali l'opuscolo “sicurezza e sa-
lute in agricoltura” riservato ai
lavoratori stagionali, adibiti a
mansioni generiche e semplici,
che non richiedono specifici e

particolari requisiti professionali. 
Lo stesso è disponibile presso i nostri uffici di via Trotti, 122
e sul sito a questo link: http://www.confagricolturalessan-
dria.it/documenti/EbAA-opuscolo-low.pdf

BILATERALE

E. A.

A.

B.

EN
TE

AGRICOLO

ALESSANDRIA



Al via la presentazione delle
domande di sconto dei premi
Inail in agricoltura. Da lunedì

e per tutto il mese di giugno, le im-
prese in regola con i contributi e con
le norme in materia di sicurezza pos-
sono chiedere l’applicazione della ri-
duzione dei contributi per l’assicura-
zione dei lavoratori agricoli dipen-
denti per l’anno 2015. Le domande
vanno inviate esclusivamente con
modalità telematica. La misura di
sconto (massimo 20%, com’è stata
per gli anni dal 2008 al 2014) è fis-
sata dall’Inail nel limite di 20 mi-
lioni di euro di risorse finanziarie di-
sponibili. Lo spiega l’Inail stesso
nella nota prot. n. 3824/2015.
Aziende agricole. L’agevolazione,
introdotta dal protocollo sul welfare
del 2007, prevede che, con effetto dal
1° gennaio 2008, l’Inail possa appli-
care una riduzione in misura non su-
periore al 20% ai contributi dovuti

per l’assicurazione dei lavoratori
agricoli dipendenti, entro il limite
annuo di 20 milioni di euro. Lo
sconto è stato disciplinato dall’Inail
con la circolare n. 61/2012 (si veda
ItaliaOggi del 13 novembre 2012),
prevedendo tra l’altro l’applicazione
del beneficio dietro richiesta da
parte degli interessati, da presentarsi
annualmente.
I requisiti. L’Inail ricorda che ha di-
ritto alla riduzione contributiva l’im-
presa agricola che soddisfi tutti i se-
guenti requisiti e condizioni:
- risulti in regola con gli adempi-
menti contributivi e assicurativi;
- risulti attiva da almeno un biennio; 
- tale requisito è da intendersi soddi-
sfatto se, nelle due annualità prece-
denti, l’impresa ha instaurato al-
meno un rapporto di lavoro, sia a
tempo indeterminato, regolarmente
denunciato all’Inps attraverso la di-
chiarazione trimestrale della mano-
dopera occupata (modello
Dmag/Unico); 
- dichiari di aver rispettato, nei
luoghi di lavoro oggetto della do-
manda di applicazione della ridu-
zione, le disposizioni in materia di
prevenzione, infortuni e igiene nei
luoghi di lavoro,
- di aver specificatamente indicato “il
programma delle misure ritenute op-
portune per garantire il migliora-
mento nel tempo dei livelli di sicu-
rezza” nel documento di valutazione
dei rischi, ovvero di aver provveduto
ai sensi dell’art. 29, comma 5, del
T.u. sicurezza (DLgs 81/2008 ad effet-
tuare la valutazione dei rischi dispo-
nendo anche l’indicazione delle mi-
sure ritenute opportune per garantire
il miglioramento nel tempo dei li-
velli di sicurezza); l’Inail fa presente
che i datori di lavoro che occupano
fino a dieci lavoratori effettuano la
predetta valutazione dei rischi sulla
base delle procedure standard (ex art.
6, comma 8, lett. F, T.u. sicurezza); 
- non hanno registrato infortuni nel

biennio precedente all’annualità per
la quale si richiede la riduzione (il
periodo di riferimento relativo al-
l’annualità 2015 è il biennio 2013-
2014);
- non è stata destinataria di provvedi-
menti di sospensione dell’attività im-
prenditoriale di cui all’art. 14 del T.u.
sicurezza o sanzionatori conseguenti
alla violazione delle norme in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro.
La domanda a giugno.Da lunedì 1°
giugno, spiega l’Inail, si apriranno i

termini per richiedere l’applicazione
della riduzione dei contributi per
l’anno 2015. La presentazione della
domanda, esclusivamente in via te-
lematica, resterà possibile fino al 30
giugno. Il modulo di domanda si
compone da: una scheda informa-
tiva generale; dalla domanda vera e
propria di riduzione; dalla dichiara-
zione del richiedente, relativa alla ri-
correnza dei presupposti applicativi
(ossia possesso di requisiti e condi-
zioni).
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Somministrazione transnazionale
di lavoro “contratti rumeni”
In reazione alle recenti iniziative che propongono, sul territorio ita-liano, manodopera straniera evidenziando forti vantaggi sia in tema di
flessibilità che retributivi (assenza di 13°, 14°, TFR, ecc.) cui si po-

trebbe beneficiare utilizzando “lavoratori interinali con contratto ru-
meno”, il Ministero del Lavoro con Circolare n.14 del 9 aprile 2015 è in-
tervenuto contrastando tali attività in quanto assolutamente non con-
formi alla disciplina comunitaria e nazionale in materia di distacco tran-
snazionale. Pertanto, le Agenzie di somministrazione di altro Stato
membro dell’Unione Europea per poter legittimamente operare nel ter-
ritorio italiano sono tenute:
- a dimostrare di operare sulla base di un provvedimento amministrativo
equivalente rispetto a quello richiesto dalla legislazione italiana (com-
preso l’obbligo del versamento del deposito cauzionale e della stipula di
apposita garanzia fideiussoria);
- di assicurare l’applicazione dei livelli minimi di condizioni di lavoro e
occupazione previsti dalla legge del luogo di esecuzione della presta-
zione lavorativa con particolare riferimento al rispetto:
- dei periodi massimi di lavoro e minimi di riposo (D.Lgs. 66/2003);
- della durata minima delle ferie annuali retribuite (D.Lgs. 66/2003);
- delle tariffe minime salariali per lavoro ordinario e straordinario;
- della normativa in tema di sicurezza ed igiene sui luoghi di lavoro
(D.Lgs. 81/2008);
- della non discriminazione tra uomo e donna (L. 977/1967, D.Lgs.
151/2001 e D.Lgs. 198/2006).
Risultano, pertanto, applicabili anche alle ipotesi di lavoro sommini-
strato da parte di agenzie comunitarie l’art. 23, c.1 del D.Lgs 276/2003 se-
condo il quale il lavoratore somministrato ha diritto a trattamenti “com-
plessivamente non inferiori a quelli dei dipendenti di pari livello dell’uti-
lizzatore, a parità di mansioni svolte” e la normativa in materia di respon-
sabilità solidale per l’adempimento di obblighi retributivi e previdenziali.

  

PER NOI IL TERRITORIO È UN VALORE.
Il territorio è un valore da custodire. Anche per una banca. 

Soprattutto per un Gruppo come Intesa Sanpaolo, che ha 

sempre avuto tra i propri obiettivi il legame con le identità 

locali e l’attenzione alla qualità.

www.intesasanpaolo.com

         

Prestazioni
occasionali da parte
di professionisti
iscritti agli Ordini

sollecitato dal centro studi del
consiglio nazionale degli inge-
gneri, il ministero dell’Eco-

nomia e delle finanze, con nota n.
4594 del 25 febbraio 2015, ha san-
cito, con un’interpretazione alquanto
estensiva, che l’attività svolta da sog-
getti iscritti ad ordini professionali e
rientrante nelle attività professionali
tipiche sono sempre soggetti a iva es-
sendo esclusa la possibilità di avva-
lersi della collaborazione occasio-
nale. conseguentemente, tutti i pro-
fessionisti, anche se titolari di un rap-
porto di lavoro subordinato, sono te-
nuti all’apertura di una partita ivA
con tutti gli obblighi fiscali e previ-
denziali connessi.

Sconto dei premi Inail alle aziende agricole
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Si è svolta lunedì 25 maggio
nel pomeriggio presso
l’Agriturismo “Casa Tui” sito

in Località Casa Tui a Pozzol
Groppo, l’Assemblea annuale dei
Soci di Agriturist di Alessandria,
l’associazione agrituristica di
Confagricoltura Alessandria. 
A ricevere gli ospiti con l’affabi-
lità propria di chi opera nel set-
tore, vi era la padrona di casa,
Claudia Torre, giovane impren-
ditrice agricola di un’azienda sita
in una terra a scavalco tra la pro-
vincia di Alessandria e quella di
Pavia, tra due regioni (il Pie-
monte e la Lombardia) dove
l’agricoltura ha un ruolo fonda-
mentale.
Dopo i saluti, la presidente provin-
ciale e regionale di Agriturist Ro-
sanna Varese è subito entrata nel
vivo degli argomenti da trattare.

Gli associati e i dirigenti interve-
nuti hanno ragionato insieme
sugli eventi accaduti durante
l’anno, sulle problematiche af-
frontate e sulle possibili solu-
zioni che stanno coinvolgendo il
mondo rurale e turistico, sui
cambiamenti e sulla programma-

zione del prossimo futuro.
A far la parte del leone tra le no-
vità di quest’anno è stata sen-
z’altro la nuova legge sull’acco-
glienza in campagna, ossia la
Legge Regionale del 23 febbraio
2015, n. 2 “Nuove disposizioni in
materia di agriturismo”.

La Presidente ha sottolineato che
durante il recente incontro tra
Agriturist Piemonte e l’assessore
regionale all’agricoltura, Giorgio
Ferrero, e il primo firmatario
della Legge, Gian Luca Vignale, è
stata avanzata agli stessi la ri-
chiesta di partecipazione alla ste-
sura dei Regolamenti attuativi.
Benché Agriturist condivida i
principi ispiratori della nuova
legge, ha mosso all’Assessore al-
cune considerazioni, in accordo
con un’altra associazione agritu-
ristica ossia la prevalenza e la
connessione dell’attività agrituri-
stica, le disposizioni urbani-
stiche, le norme igienico-sani-
tarie inerenti soprattutto le pi-
scine, ecc.
“Ci stiamo organizzando per acco-
gliere al meglio le novità e non farci
prendere impreparati. Stiamo for-
nendo ai nostri associati tutta l’assi-
stenza del caso per sciogliere ogni
dubbio e perplessità, ma anche per
far loro cogliere le opportunità e i
vantaggi che presenta la nuova
legge rispetto alla precedente nor-
mativa” ha asserito la presidente
Rosanna Varese.
Un altro argomento sottolineato
è stato il Raduno degli Alpini, re-
centemente svoltosi a L’Aquila,
che il prossimo anno sarà ad Asti.
“Come per ogni edizione, è prevista
una grande affluenza di persone da
tutta Italia, non solo durante
l’evento, ma già dai prossimi mesi
per i sopralluoghi svolti da parte
degli organizzatori – ha commen-
tato la presidente Varese – Sarà
senza dubbio un’opportunità di la-
voro anche per i nostri associati e per
il territorio alessandrino”.
Infine, si sono analizzati i risultati
raggiunti grazie al sito provinciale
www.agrituristmonferrato.com
aggiornato con tecnologia re-
sponsive e tradotto in inglese.

All’Assemblea di Agriturist 
approfondita la nuova legge regionale

Nel consegnare i dati relativi all’indagine
sulle presenze turistiche nel 2013 in pro-
vincia di Alessandria, si era sottolineato

come una analisi attenta e utile imponesse (e im-
ponga, sempre) una valutazione circostanziata e
proiettata comunque sul lungo periodo. È evidente
come, nell’ultimo decennio, nel nostro territorio,
favoriti anche dalla esponenziale crescita del settore
extralberghiero e da una massiccia e capillare poli-
tica di promozione, interesse e presenze siano au-
mentati in maniera estremamente significativa. 
Durante la conferenza di presentazione dei flussi
turistici del 14 maggio, si è sottolineato che rispetto
al 2013, il dato assoluto sui cui ragionare, per
quanto attiene la provincia di Alessandria, è
un –2,14 per gli arrivi e un –4,09 per le presenze.
Numeri che non devono suscitare allarmismo, con-
siderando, tra l’altro alcuni aspetti rilevanti come,
per esempio, la lieve ma significativa riduzione
degli esercizi alberghieri con la conseguente dimi-
nuzione dei posti letto a disposizione, passati da
6073 nel 2013 a 5904 nel 2014. 
Potremmo dire che il turismo in provincia di Ales-
sandria sta cambiando pelle. Effetto dell’offerta che
ha saputo catturare nuove fette di utenza e rendersi

dunque più fruibile, con uno spirito e un’intrapren-
denza davvero notevoli, se si considera che nel set-
tore extralberghiero le strutture (B&B e agriturismi,
in primis) sono passate da 445 a 473, con una cre-
scita di opportunità distribuita omogeneamente su
tutto il territorio, attraendo turismo da regioni ita-
liane vicine ma anche considerevolmente lontane,
da tutta Europa (costante la presenza di tedeschi,
svizzeri e olandesi) e ancora da Usa e Cina, con un
incremento del +15,74 negli arrivi e il 2,88 nelle
presenze. A proposito di turismo internazionale, ef-
ficace si mostra la politica di promozione nei con-
fronti della Cina che frequenta sia strutture alber-
ghiere che extra alberghiere, con particolare atten-
zione al Casalese e all’Alessandrino e senza partico-
lari distinzioni tra alberghiero ed extra alberghiero.
Relativamente alle diverse zone del nostro terri-
torio, Acqui Terme registra una contrazione negli
arrivi e nelle presenze, compensata, anche qui, da
una buona tenuta del turismo extraeuropeo, così
come Casale Monferrato, meta di molti Statuni-
tensi. Lo stesso dicasi per Alessandria, destinazione
preferita per il turismo di prossimità (Piemonte, Li-
guria e Lombardia), ma anche per il turismo prove-
niente da Brasile e, appunto, Usa e Cina.

Indagine sui flussi turistici provinciali

pagine a cura di Rossana Sparacino 



GIUGNO 2015
11

a cura di confAgRicoLTuRA donnA ALEssAndRiA

Spazio Donna
Racconti, canti e

balli a “La Fornace”

All’incontro dell’8 maggio all’azienda agricola “La fornace” di
Alessandria, alla presenza di autorità ed ospiti illustri, è inter-
venuto un pubblico attento, proveniente da ogni angolo della

provincia e non solo.
il tema della serata, “Terra donna... musiche canti...”, ha destato in-
teresse, curiosità ed emozioni nella cornice di una bella cascina tra
gli argini del capoluogo, in cui spicca l’imponente costruzione mu-
raria che un tempo ha cotto i mattoni di mezza città: la ciminiera ap-
punto della fornace.
L’evento gioioso, con un contenuto peraltro culturale ed impegnato, è
stato introdotto da Roberto Livraghi, presidente del conservatorio
di musica “Antonio vivaldi” di Alessandria.
“Si è parlato (e non solo...) di quello che è stato il ruolo della donna
nel mondo contadino, cercando di illustrare con suggestioni musicali
e poetiche le loro condizioni di vita e di lavoro” ha commentato
l’ideatrice dell’iniziativa, padrona di casa e presidente di confagri-
coltura donna Alessandria, Maria Teresa Bausone.
A mantenere vive le tradizioni del mondo rurale hanno contribuito la
brava interprete di musiche popolari Maria Grazia Caldirola e
cantanti, musicisti e ballerini, noti al pubblico che segue questo tipo
di iniziative. La serata si è conclusa con l’assaggio dei gustosi piatti
cucinati dalle associate di confagricoltura donna Alessandria.

Inaugurato il Mercato 
di Agrinsieme Alessandria

Venerdì 29 maggio in Via Dossena nel capoluogo è stato inau-
gurato il nuovo "Mercato di Agrinsieme Alessandria". Nella via
recentemente ristrutturata dal Comune di Alessandria, che at-

traverso l'Assessorato al Commercio ha concesso il suo patrocinio e il
pieno supporto all'iniziativa, gli agricoltori locali di Agrinsieme Ales-
sandria hanno potuto far apprezzare i loro prodotti ai clienti e ai cit-
tadini di passaggio nella zona.
"Il Mercato è partito con buoni risultati. Alcuni produttori hanno quasi
esaurito i loro prodotti. Pertanto, ringraziamo gli imprenditori agricoli che
hanno creduto, almeno tanto quanto la nostra associazione, nella costitu-
zione e realizzazione di questo spazio per la vendita - affermano il presi-
dente di Confagricoltura Alessandria Luca Brondelli e il direttore
provinciale Valter Parodi - Siamo certi che questa opportunità verrà colta
sempre più dai cittadini di Alessandria, perché potranno trovare tipicità,
buoni vini, verdure e frutta freschi di stagione direttamente dalle nostre
terre sui banchetti degli associati".
"Ringrazio Agrinsieme Alessandria - commenta il Sindaco di Alessan-
dria, Ma    ria Rita Rossa - per il coinvolgimento in queste iniziative proget-
tuali che hanno il pregio non solo di arricchire l'offerta ai cittadini di pro-
dotti che esaltano il rapporto tra territorio e qualità, ma anche che consoli-
dano ulteriormente l'attenzione per questo luogo della città".
"Il nostro intento è che via Dossena venga sempre più riconosciuta dagli
alessandrini anche per le eccellenze che qui vengono commercialmente of-
ferte, auspicando che la comunità locale si senta coinvolta per contribuire
(produttori, consumatori e amministrazione comunale) a fare rinascere il
nostro centro cittadino” sottolinea l'assessore allo Sviluppo Economico,
Marica Barrera.
Le aziende presenti a questo "taglio del nastro" sono state per Confa-
gricoltura Alessandria Donatella Novelli (piante ed erbe aromatiche,
verdure di stagione), Bisoglio Luigina (farine e pane biologici) e la
Cantina Sociale di Mantovana (vini). Prossimamente saranno pre-
senti altri agricoltori di Agrinsieme Alessandria.
L'appuntamento per la vendita diretta al pubblico è dunque ogni ve-
nerdì dalle 8 alle 13 lungo tutta Via Dossena. Vi aspettiamo.



L’Inps con la circolare n. 83 del 27aprile 2015 fornisce le istruzioni
in merito alla nuova indennità di

disoccupazione, denominata DIS-COLL,
rivolta ai collaboratori coordinati e con-
tinuativi, anche a progetto, che abbiano
perduto involontariamente la propria
occupazione nel periodo dal 1° gennaio
2015 al 31 dicembre 2015.

Soggetti interessati
La DIS-COLL è utilizzabile dai collabo-
ratori coordinati e continuativi ed a pro-
getto iscritti in via esclusiva alla Gestione
Separata Inps, non pensionati e privi di
partita IVA, che hanno perso involonta-
riamente il lavoro nell’anno 2015 (sono
esclusi gli Amministratori ed i Sindaci).

Requisiti richiesti
I richiedenti la DIS-COLL devono: 
a) risultare in stato di disoccupazione al
momento della domanda;

b) possedere almeno 3 mesi di contri-
buti accreditati nell’anno precedente
l’evento. Praticamente il periodo di
osservazione va dal 1° gennaio del-
l’anno solare precedente la data di
cessazione dal lavoro fino alla pre-
detta data di cessazione.

c) far valere almeno un mese di contri-
buzione nell’anno in cui si verifica
l’evento di cessazione del rapporto
oppure un rapporto di collabora-
zione di durata pari alla metà del-
l’importo che dà diritto all’accredito
di un mese di contribuzione (requi-
sito contributivo/reddituale).

Importo e misura 
dell’indennità 
L’importo dell’indennità DIS-COLL
viene determinato calcolando il reddito
medio mensile, che è dato dal rapporto
tra il reddito imponibile ai fini previden-
ziali, risultante dai versamenti contribu-
tivi derivanti dai rapporti co.co.co effet-
tuati nel periodo di cui alla lettera b) di-
visi il numero dei mesi di contribuzione,
o frazione di essi.
La misura mensile dell’indennità per il
2015 è fissata:
– con reddito medio mensile ≤ a 1.195
euro, l’indennità è del 75%;

– con reddito medio mensile > di 1.195
euro, l’indennità è del 75% +25%
della differenza tra 1.195 e il reddito
medio mensile.

In tutti i casi per il 2015 l’indennità non
potrà superare 1.300 euro e dal quarto
mese si riduce progressivamente del 3%

(dal 91° giorno di fruizione della presta-
zione).

Durata della prestazione 
La DIS-COLL viene corrisposta mensil-
mente “ … per un numero di mesi pari
alla metà dei mesi di contribuzione ac-
creditati …” nel periodo che va dal 1°
gennaio dell’anno solare precedente
l’evento di cessazione dal lavoro al pre-
detto evento. 
La durata massima dell’indennità DIS-
COLL non può superare i 6 mesi e non
sono computati i periodi che hanno già
dato luogo alla erogazione della presta-
zione. La fruizione della DIS-COLL non
produce il riconoscimento di contributi
figurativi.

Presentazione 
della domanda 
in modalità telematica
Per l’indennità DIS-COLL è necessario
presentare domanda all’Inps con moda-
lità telematica, entro il termine previsto
a pena di decadenza di 68 giorni dalla
data di cessazione del contratto di colla-
borazione.
L’indennità spetta a decorrere dall’ottavo
giorno successivo alla data di cessazione
del rapporto di lavoro. In caso di presen-
tazione oltre l’ottavo giorno, l’indennità
spetta dal giorno successivo alla do-
manda. 

Condizioni ed effetti 
per i beneficiari
L’erogazione della DIS-COLL è condi-
zionata alla permanenza dello stato di
disoccupazione nonché alla regolare
partecipazione alle iniziative di attiva-
zione lavorative - percorsi di riqualifica-
zione professionale, proposti dai servizi
competenti (Centri per l’impiego).

Nuova attività lavorativa 
In caso di lavoro subordinato: il benefi-
ciario decade dalla DIS-COLL nel caso di
rioccupazione con contratto di lavoro
subordinato di durata superiore a 5
giorni. In caso di durata pari o inferiore
la prestazione viene sospesa d’ufficio e
riprende successivamente per il periodo
residuo.
In caso di lavoro autonomo: il beneficiario
che intraprende una attività autonoma,

impresa individuale o un’attività parasu-
bordinata, il cui reddito annuo sia infe-
riore al limite utile ai fini della conserva-
zione dello stato di disoccupazione, deve
comunicare all’Inps entro trenta giorni
rispettivamente dall’inizio dell’attività o,
se questa era preesistente, dalla data di
presentazione della domanda di DIS-
COLL, il reddito che presume di trarre
dalla predetta attività. In questo caso la
prestazione DIS-COLL sarà ridotta.
Qualora si verificassero delle variazioni
a maggiorazione o a diminuzione del
reddito dichiarato, il beneficiario deve
fare una nuova dichiarazione.
In caso di lavoro occasionale di tipo acces-
sorio: anche in questa ipotesi il benefi-
ciario che intraprende una attività occa-
sionale di tipo accessorio (il cui limite
massimo è ancora fissato in 3000 euro
per anno solare) deve comunicare al-
l’Inps entro trenta giorni il reddito deri-
vante da tale attività.

Decadenza
Le cause in base alle quali viene meno la
corresponsione della indennità DIS-
COLL sono:
a) perdita dello stato di disoccupa-
zione;

b) non regolare partecipazione alle ini-
ziative di attivazione lavorativa e ai
percorsi di riqualificazione professio-
nale proposti dai Servizi competenti
ai sensi dell’art.1 comma 2 lett. g) del
D.lgs. n.181 del 2000;

c) nuova occupazione con contratto di
lavoro subordinato di durata supe-
riore a cinque giorni;

d) inizio di una attività lavorativa auto-
noma, di impresa individuale o di
un’attività parasubordinata senza che
il lavoratore comunichi all’Inps entro
trenta giorni, dall’inizio dell’attività o,
se questa era preesistente, dalla data di
presentazione della domanda di DIS-
COLL, il reddito che presume di trarre
dalla predetta attività;

e) raggiungimento dei requisiti per il
pensionamento di vecchiaia o antici-
pato;

f) acquisizione del diritto all’assegno
ordinario di invalidità, sempre che il
lavoratore non opti per l’indennità
DIS-COLL. 

Regime fiscale
L’indennità DIS-COLL è reddito imponi-
bile ed è soggetta al regime della tassa-
zione ordinaria.
L’Inps agisce come sostituto d’imposta e
rilascerà la relativa certificazione fiscale.
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La Corte costituzionale con
la sentenza 70/2015 ha di-
chiarato illegittimo il

blocco delle perequazioni per le
pensioni superiori a tre volte il
minimo.
Il Governo ha stanziato due mi-
liardi e mezzo per restituire a 3,7
milioni di persone una piccola
parte della mancata rivaluta-
zione delle pensioni a causa del
blocco delle indicizzazioni de-
ciso dal Governo Monti.
I rimborsi arriveranno a partire
dal 1° agosto, saranno una

tantum e oscilleranno tra un mi-
nimo di 278 euro per gli assegni
più cospicui (da 5 a 6 volte il mi-
nimo – tra 2.500 e 3.000 euro
lordi) e un massimo di circa 750
euro per le pensioni più basse (da
3 a 4 volte il minimo, in pratica
tra i 1.500 e i 2.000 euro).
Oltre le sei volte il minimo
(3.000 euro) i pensionati non
avranno alcun rimborso.  Una
prima indicizzazione (che recu-
pera gli anni 2014-15) partirà a
settembre, con un aumento tra i
180 e i 60 euro all’anno.
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Sede                                     Indirizzo                          Telefono                E-mail
Alessandria (C.A.A.F.)      Via Trotti 122                   0131.43151             fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA)       Via Trotti 120                   0131.263845           enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme                      Via Monteverde 34        0144.322243           acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to                        C.so Indipendenza 63b 0142.452209           casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure                         Via Isola 22                       0143.2633                novi@confagricolturalessandria.it
Tortona                               Piazza Malaspina 14      0131.861428           tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30

www.confagricolturalessandria.it

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Confagricoltura
Alessandria

Rispecchiamo le tue esigenze

Gli eventi di cessazione
involontaria del rap-
porto di lavoro dipen-

dente che si sono verificati
dal 1° maggio 2015 sono tu-
telati dalla nuova indennità
di disoccupazione mensile
denominata “Nuova presta-
zione di Assicurazione sociale
per l’Impiego (NASpI)”.
Con messaggio del 30 aprile
2015, l’Inps precisa i requisiti
e le modalità per poter fruire
della NASpI.
La NASpI è rivolta ai lavora-
tori dipendenti, compresi gli

apprendisti e i soci lavoratori
di cooperativa che abbiano
stabilito con la medesima un
rapporto di lavoro in forma
subordinata, e il personale ar-
tistico con contratto di lavoro
dipendente.
Non si applica, invece, ai la-
vori dipendenti a tempo in-
determinato delle pubbliche
amministrazioni e agli operai
agricoli a tempo determinato
e indeterminato.
Per il diritto alla nuova in-
dennità i lavoratori dipen-
denti devono essere in stato
di disoccupazione, far valere
almeno tredici settimane di
contribuzione contro la di-
soccupazione nei quattro
anni precedenti l’inizio del
periodo di disoccupazione e
trenta giornate di lavoro effet-
tivo nei dodici mesi prece-
denti l’inizio del periodo di
disoccupazione.
Per ottenere la prestazione
deve essere presentata apposita
domanda all’Inps, esclusiva-
mente in via telematica, entro
68 giorni dalla cessazione del
rapporto di lavoro, a pena di
decadenza.
La disciplina di dettaglio della
indennità NASpI sarà regolata
con apposita circolare Inps in
corso di pubblicazione.

Comunicazione dell’Inps

L’Inps comunica che a decorrere dal 1° giugno 2015 tutti itrattamenti pensionistici, assegni, indennità di accompa-
gnamento per gli invalidi civili, nonché le rendite vitalizie

Inail, saranno posti in pagamento il primo giorno del mese.
Nel caso in cui coincida con un giorno festivo, il pagamento
sarà effettuato nel giorno utile immediatamente successivo.

NASpI: in vigore la nuova
indennità di disoccupazione

Rimborsi per la perequazione delle pensioni

Il 7 maggio ad Alessandria è
nata DILETTA POMILLO, fi-
glia di Monica Brancaleone e
Giuseppe, nonché nipote di
Tiziana Mingoni, collabora-
trice dell'Enapa della Zona di
Novi Ligure.
I migliori auguri ai neogeni-
tori, alla nonna Tiziana e al
nonno Giorgio e ai parenti
tutti dal presidente Luca
Brondelli con il Consiglio Di-
rettivo, dal direttore Valter
Parodi con i collaboratori
tutti, dalla Zona di Novi Li-
gure, dall’Enapa, dagli altri
enti collaterali e dalla Reda-
zione de L’Aratro.

Culla



Giovedì 14 maggio si è te-
nuta presso la Cantina
cooperativa Tre Secoli di

Ricaldone l’Assemblea di Agrin-
sieme Moscato Alessandria.
Di fronte ad un folto pubblico di
associati, erano presenti al tavolo
dei relatori il presidente di Agrin-
sieme Moscato Pietro Cirio, il
consigliere Luca Brondelli di
Brondello, nonché presidente di
Confagricoltura Alessandria, ed il
Consigliere Flavio Scagliola. 
Tra gli altri consiglieri di Agrin-
sieme Moscato erano presenti
Carlo Ricagni, Ivano Andreos,
Paolo Ricagno e Elio Pescarmona.
Il presidente Pietro Cirio ha ag-
giornato la platea relativamente
alle attività svolte nel corso del
2014 ed ha illustrato il pro-
gramma delle attività 2015. In se-
guito, si è soffermato sull’anda-
mento della trattativa per la defi-
nizione delle rese e dei prezzi
della vendemmia 2014, rimar-
cando come, grazie soprattutto
agli sforzi profusi da Agrinsieme,
si sia riusciti ad ottenere un ac-
cordo biennale, che consente ai
produttori di programmare la pro-
pria attività con una maggiore si-
curezza rispetto agli accordi an-
nuali. “La gestione della Denomina-
zione attraverso il blocage/deblocage -
ha aggiunto Cirio - consente di ade-
guarsi rapidamente alle richieste del
mercato, pertanto risulta essere di
fondamentale importanza. Tra i suc-

cessi ottenuti da Agrinsieme vi è
anche da rimarcare la cancellazione
delle trattenute sulla produzione”.
Flavio Scagliola ha illustrato l’an-
damento delle vendite di Asti Spu-
mante e Moscato d’Asti, eviden-

ziando le difficoltà, dovute soprat-
tutto all’embargo russo, ma foca-
lizzando l’attenzione sui punti di
forza che il comparto deve sfrut-
tare. 
In seguito è stata data lettura del
Bilancio 2014 con successiva ap-
provazione.
Alessandro Boido di Alice Bel
Colle (AL) e Paolo Scovazzi di
Quaranti (AT) sono stati eletti
come delegati per l’Assemblea ge-
nerale delle tre province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo.
Tra i presenti è intervenuto il Con-
sigliere Paolo Ricagno, il quale, tra

l’altro, ha sostenuto l’importanza
di investire risorse nella promo-
zione dell’Asti e del Moscato d’Asti
sui mercati tradizionalmente forti,
per far crescere il comparto.
Particolare interesse ha suscitato
tra i partecipanti il tema relativo al
passaggio dal regime dei Diritti di
reimpianto a quello delle Autoriz-
zazioni e a come questa nuova
forma di gestione delle superfici
vitate potrà influire sul comparto
viticolo in generale ed in partico-
lare su quello dell’Asti e Moscato
d’Asti.

Luca Businaro
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Sabato 9 maggio si sono conclusi i lavori delle
Commissioni di degustazione della 41esima edi-
zione del Concorso Enologico provinciale

“Premio Marengo DOC”, organizzato dalla Camera
di Commercio di Alessandria con il supporto opera-
tivo della sua Azienda Speciale Asperia.
In vetta, tra le quattro aziende che si sono aggiudicate
il primo premio ben tre sono associate a Confagricol-
tura Alessandria, segno evidente dell’eccellenza che
rappresenta il nostro Sindacato: uno spumante Alta
Langa brut delle Cantine Banfi di Strevi, un Monfer-
rato rosso di Colle Manora di Quargnento e un Mo-
scato d’Asti della Casa vincola Marenco di Strevi
hanno conquistato il Marengo d’Oro 2015.
E il Moscato della Marenco si è aggiudicato anche il
premio Marengo Donna, destinato al vino che ha ot-
tenuto il miglior punteggio presentato da un’ impresa
a prevalente partecipazione femminile.
Questi grandi vini fanno parte delle 30 eccellenze
delle doc alessandrine e cioè dei vini che avendo otte-
nuto almeno 88 punti si possono fregiare del ricono-
scimento della Selezione Speciale. Ben 91 sono i cam-
pioni che hanno raggiunto il punteggio di 85/100 in-
signiti del diploma “Premio Marengo DOC”.
Queste le statistiche su cui si è chiusa l’edizione 2015
del Concorso: i campioni di vino presentati da 84
aziende sono stati complessivamente 273, dei quali

14 per la categoria aromatici, 74 per la categoria
bianchi, 176 per la categoria rossi e 9 per la categoria
spumanti.
Tutti i campioni sono stati degustati da 20 commis-
sioni che hanno lavorato dal 5 al 7 maggio, mentre la
Commissione Finale composta da enologi, somme-
lier ed esperti del settore ha operato il 9 maggio.
L’edizione numero 41 ha visto confermate le distin-
zioni introdotte nella precedente edizione della com-
petizione, con la quale in particolare sono state isti-
tuite tre nuove tipologie: il Premio “Marengo DOC
Giovani”, il Premio “Marengo DOC Donna” ed il
Premio “Marengo DOC Critica”.
Congratulazioni da Confagricoltura Alessandria a
tutti i vincitori.

Rossana Sparacino

Assemblea di Agrinsieme Moscato Alessandria:
stabilità del reddito e impegno per la crescita

41° Concorso Enologico Marengo DOC



Il Piano d’azione nazionale perl’uso sostenibile dei prodotti fi-
tosanitari (PAN) ha introdotto

una serie di azioni ed adempimenti
che hanno come finalità comune la
riduzione dei rischi connessi all’im-
piego dei prodotti fitosanitari.
Tra questi adempimenti, che de-
vono essere attivati a livello regio-
nale, la Regione Piemonte ha ap-
provato le disposizioni che discipli-
nano l’attività formativa per l’acqui-
sizione del “patentino”.
Come è noto, dal 26 novembre
2015 (come già descritto sul primo
numero di quest’anno) per l’ac-
quisto e l’utilizzo di tutti i prodotti
fitosanitari utilizzati in agricoltura
tutti gli utilizzatori professionali
(agricoltori e contoterzisti) devono
essere in possesso del certificato di
abilitazione, meglio noto come
“patentino”.
Accanto all’utilizzatore professio-
nale, la nuova normativa prevede
altre 2 figure, il venditore e il consu-
lente; anche queste due figure de-
vono ottenere il patentino a condi-

zioni diverse da quelle dell’utilizza-
tore professionale.
Per ottenere il certificato di abilita-
zione ogni utilizzatore professio-
nale, venditore e consulente dovrà
frequentare un corso di formazione
e superare un esame a test.
Naturalmente tutte le figure profes-
sionali dovranno essere maggio-
renni; se per gli utilizzatori profes-
sionali non sono necessari partico-
lari titoli di studio, consulenti e di-
stributori dovranno essere in pos-
sesso di diplomi o lauree: i consu-
lenti in discipline agrarie e forestali,
anche triennali, mentre i distribu-
tori anche in discipline biologiche,
ambientali, chimiche, mediche e
veterinarie.
L’attività formativa prevede un
corso base comune a tutte le figure
(utilizzatori, distributori e consu-
lenti) per un totale di 20 ore di le-
zione; consulenti e distributori do-
vranno partecipare a ulteriori 8 ore
specifiche di corso.
La Regione dà anche la possibilità
di ricorrere all’autoapprendimento:

gli utilizzatori, distributori e consu-
lenti, per la parte del corso base do-
vranno autocertificare la frequenza
al questo corso base in autoappren-
dimento, dimostrazione che dovrà
essere confermata dal sistema tele-
matico di apprendimento, sotto la
supervisione di un tutor.
Sono esentati dall’obbligo di fre-
quenza del corso di formazione,
ma non dall’esame, i soggetti in
possesso di diploma di istruzione
superiore di durata quinquennale o
di laurea, anche triennale, nelle di-
scipline agrarie e forestali, biolo-
giche, naturali, ambientali, chi-
miche, farmaceutiche, mediche e
veterinarie. 
Per i consulenti valgono altre esen-
zioni. Come per il passato, l’abilita-
zione acquisita con il nuovo si-
stema di formazione ha 5 anni di
validità.
I patentini acquisiti con la prece-
dente normativa regionale sono va-
lidi fino alla loro naturale scadenza

(5 anni); le abilitazioni scadute
dopo il 26 novembre 2014 riman-
gono in vigore fino al 31 dicembre
2015 e il loro rinnovo dovrà essere
acquisito entro il 31 dicembre
2016.
Il rinnovo del certificato prevede la
frequenza a corsi di aggiornamento
di almeno 12 ore o la partecipa-
zione a seminari e incontri ricono-
sciuti dalla Regione che cumulino
almeno 12 crediti formativi; per il
rinnovo non è previsto nessun
esame.
Il nostro sito internet www.confa-
gricolturalessandria.it alla se-
zione “Speciale divulgazione e in-
formazione” contiene nel capitolo
dedicato al PAN maggiori infor-
mazioni sui corsi per l’acquisi-
zione del patentino.
Siete invitati a consultarlo e a con-
tattare i nostri Uffici Zona per la
partecipazione ai nuovi corsi che
si terranno nei prossimi mesi.
Cristina Bagnasco e Marco Visca
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 consulta il nostro sito 
www.confagricolturalessandria.it
 dove troverai le informazioni e gli approfondimenti che ti interessano.

U L T I M I  A P P R O F O N D I M E N T I
In particolare segnaliamo che nella homepage nello “Speciale
Informazione e Divulgazione”, di recente, è stata aggiornata la
sezione dei “Bollettini fitopatologici”. 

Seguici anche su

Rilascio e rinnovo dei patentini fitosanitari
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Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 26 marzo
2015 n. 12 (supplemento ordinario n. 1) è stata pubblicata la
determina dirigenziale 20 marzo 2015 n. 154 che aggiorna le

norme applicative in Piemonte del decreto di lotta obbligatoria (DM
31 maggio 2000) contro la Flavescenza dorata della vite per il 2015.
Il Piano operativo 2015 conferma le norme in vigore nel 2014 che,
per la provincia di Alessandria, “zona insediamento” dal 2008 – ossia
quella zona dalla quale la Flavescenza dorata non può essere eradi-
cata ma nella quale occorre convivere con la malattia - possono così
essere riassunte:
• nei vigneti con presenza della malattia inferiore al 4% è obbliga-
torio l’estirpo delle viti infette;

• nel caso di superfici abbandonate, trascurate o viti inselvatichite è
obbligatorio l’estirpo di tutte le viti o dell’intero appezzamento;

• nei vigneti ove non esistano le condizioni per effettuare un efficace
controllo del vettore e nei vigneti ove è presente più del 30% di
piante infette, percentuale determinata anche solo attraverso un
campione individuato secondo una metodologia statisticamente
idonea a garantirne la rappresentatività rispetto alla totalità del vi-
gneto, il Settore Fitosanitario Regionale può disporre l’estirpo del-
l’intero vigneto;

• dopo ogni trattamento insetticida, trascorso il tempo di rientro in-
dicato nell’etichetta dei prodotti, oppure, in assenza di tale indica-
zione in etichetta, non prima di 24 ore (meglio se almeno 48)
dopo il trattamento, è sempre obbligatorio asportare la vegeta-
zione sintomatica senza attendere la vendemmia;

• le aziende non biologiche devono effettuare obbligatoriamente
due trattamenti insetticidi; se il livello di popolazione lo richiede
può essere effettuato un terzo trattamento insetticida;

• un quarto trattamento insetticida è ammesso a pieno campo, op-
pure localizzato sui filari esterni di vigneti confinanti con incolti o
capezzagne con presenza di viti inselvatichite o con vigneti abban-
donati: in questo caso il trattamento deve essere indirizzato verso
il vigneto e non verso le capezzagne o i vigneti confinanti per evi-
tare danni alle api e agli altri insetti pronubi.

Il terzo e il quarto trattamento sono ammessi dalle norme tecniche di
produzione integrata per il 2015, valide per le aziende che prose-
guono gli impegni agroambientali previsti dall’azione 214.1 del PSR.
Queste aziende per il terzo e il quarto trattamento possono impiegare
una delle sostanze attive già adoperate nei primi due interventi, con
l’esclusione di Thiamethoxan e di Acetamiprid che sono ammessi
una sola volta all’anno; le altre sostanze attive non possono essere
impiegate più di due volte a partire dal terzo trattamento. Questo si-
gnifica che i due primi trattamenti obbligatori devono essere effet-
tuati con sostanze attive diverse.
Dal 2014 è ammesso un solo trattamento insetticida con piretroidi
registrati per la difesa della vite contro le cicaline o lo scafoideo ma
solo per interventi in prossimità della vendemmia (sia in pre che in
post) qualora si renda necessario a causa della reimmigrazione tar-
diva dello scafoideo in vigneto.
Si sottolinea infine che è assolutamente vietato trattare durante la fio-
ritura della vite, in presenza di secrezioni nettarifere extrafiorali e oc-
corre sfalciare e lasciare appassire o asportare la vegetazione spon-
tanea in fioritura eventualmente presente nel vigneto, ai sensi della
Legge regionale n. 20 del 3 agosto 1998. Devono inoltre essere evitati
trattamenti nei mesi di luglio, agosto e settembre in presenza di me-

Piano 2015 per la difesa della vite dalla Flavescenza dorata
Sono sempre vietati i trattamenti in fioritura

I trattamenti e l’asportazione della vegetazione
con sintomi sono obbligatori

Norme specifiche per i viticoltori aderenti
all’agricoltura biologica

Risarcimenti per eventi calamitosi
Si  informa che con decreto del 4 maggio 2015 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 111
del 15 maggio 2015 è stata dichiarata l’esistenza di eventi calamitosi nella provincia di
Alessandria dal 9 ottobre al 30 novembre 2014 (piogge persistenti). la scadenza delle
domande per risarcimento danni alle strutture è fissata per il 29 giugno p.v.. 
Si invitano gli interessati a recarsi presso i nostri Uffici Zona per tempo.



Altre Aziende

(*) a seconda del formulato commerciale
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Sostanza attiva Gruppo chimico Intervallo 
di sicurezza (gg)

Buprofezin
Etofenprox 
Clorpirifos etile 
Clorpirifos metile
Acetamiprid 
Thiamethoxam 
Acrinatrina 
Alfa-Cipermetrina
Beta-ciflutrin 
Deltametrina
Esfenvalerate 
Lambda-cialotrina 
Zeta-cipermetrina 

Tiadiazinoni 
Fenossibenzil eteri 
Fosforganici 
Fosforganici 
Neonicotinoidi 
Neonicotinoidi 
Piretroidi 
Piretroidi 
Piretroidi 
Piretroidi 
Piretroidi 
Piretroidi 
Piretroidi 

21
14
30
15
14
21
30
7
14
3-7-15 (*)
14-15 (*)
7-9-21 (*)
28

Aziende che aderiscono alle Misure Agroambientali del PSR
– BUPROFEZIN (da utilizzare solo negli stadi giovanili)
– ETOFENPROX 
– ACETAMIPRID (alternativo a thiametoxam)*
– THIAMETHOXAM (alternativo ad acetamiprid)*
– CLORPIRIFOS ETILE (da non utilizzare oltre il 30 luglio)
– CLORPIRIFOS METILE
– PIRETROIDI (1 solo trattamento all’anno, da utilizzare solo in
prossimità della vendemmia, pre o post vendemmia)

(*) un solo trattamento all’anno tra le due sostanze attive

Norme specifiche per gli agricoltori
aderenti all’Agricoltura biologica

Le aziende agricole che aderiscono all’agricoltura biologica de-
vono obbligatoriamente effettuare tre trattamenti insetticidi con
piretro sui giovani ogni 7-10 giorni. 

Il posizionamento dei trattamenti deve essere stabilito tenendo in
considerazione la fioritura della vite e il ciclo dello scafoideo.
Il progetto che insieme con le altre Associazioni Agricole stiamo rea-
lizzando prevede che le aziende biologiche siano espressamente av-
vertite sull’epoca in cui incominciare i trattamenti attraverso messaggi
di posta elettronica o avvisi telefonici e non prima.
Occorre anche ribadire che il piretro è attivo esclusivamente contro le
forme giovanili dell’insetto vettore interventi tardivi, contro gli adulti
rappresentano uno spreco di prodotto a tutto danno dell’ambiente.
Si ricorda che il piretro naturale è inattivato dalla luce e da alte tem-
perature: pertanto occorre trattare la sera utilizzando acque acidulate
(pH inferiore a 7).

Salvaguardia degli insetti pronubi
(Legge Regionale 3/8/98, n. 20)

• divieto trattamenti insetticidi in fioritura
• sfalcio ed appassimento/asportazione della vegetazione sotto-

stante nel caso di presenza di fioriture spontanee prima di ese-
guire i trattamenti insetticidi

• Evitare fenomeni di deriva (non trattare in presenza di vento)

Accorgimenti
• controllare il pH della soluzione in modo che sia inferiore a 7
• impiegare volumi di acqua e pressioni di distribuzione in grado

di bagnare bene tutta la vegetazione; trattare tutti i filari
da entrambi i lati

• cercare di fare arrivare la soluzione sulla pagina inferiore delle
foglie, comprese quelle dei polloni

• Evitare presenza di polloni o erbe infestanti troppo sviluppate
alla base dei ceppi

lata. Naturalmente è sempre vietato trattare in presenza di vento per
evitare fenomeni di deriva.
Ma quando trattare? Al momento di scrivere queste poche note siamo
ancora in una fase molto precoce dello sviluppo dell’insetto vettore:
stanno comparendo le prime forme giovanili. 
Non è possibile, pertanto fin d’ora determinare la data di inizio dei trat-
tamenti; con le nostre verifiche settimanali in vigneto potremo, però,
con la massima tempestività, redigere specifici bollettini che verranno
affissi nelle nostre sedi, nelle bacheche del Condifesa (nei Comuni ove
questo servizio è attivo) e pubblicati sul nostro sito internet www.con-
fagricolturalessandria.it nel quale abbiamo una sezione dedicata in
modo specifico alla lotta alla Flavescenza dorata e che contiene tutte le
decisioni regionali del 2015 e tutti i documenti che possono servire per
meglio focalizzare il problema e gli strumenti disponibili per la difesa.
I bollettini contengono anche le indicazioni sulle più idonee scelte di
sostanze attive per massimizzare la strategia generale di difesa.
I nostri tecnici saranno sempre disponibili per fornire la massima as-
sistenza possibile ai viticoltori.
Occorre anche specificare che anche i viticoltori hobbisti devono se-
guire le indicazioni contenute nei bollettini.
Invece, le aziende aderenti all’agricoltura biologica devono effettuare
obbligatoriamente tre trattamenti: le norme generali sono contenute
in uno dei riquadri qui pubblicati.
Infine, quali sanzioni per i trasgressori agli obblighi?

– il mancato rispetto dell’obbligo di estirpazione entro i termini fis-
sati dal Settore fitosanitario regionale è punito con una sanzione
pecuniaria non inferiore a 1.500,00 euro. 

– il mancato rispetto degli obblighi relativi ai trattamenti obbligatori è
punito col pagamento di una somma da 200,00 euro a 1.200,00 euro

Sono inoltre previste:
• l’esecuzione coatta delle misure fitosanitarie ponendo a carico del
trasgressore le relative spese;

• la sospensione di ogni forma di contributo economico in ambito
agricolo a qualsiasi titolo amministrato dalla Regione Piemonte.

Nei riquadri sotto trovate gli elenchi delle sostanze attive utilizzabili
dalle aziende aderenti all’Agricoltura integrata del PSR, quelli utiliz-
zabili dalle aziende che non aderiscono a queste misure, note tec-
niche per massimizzare l’efficacia dei trattamenti, pro memoria per i
divieti in fioritura e le norme particolari per le aziende biologiche.
Infine, non ci stancheremo mai di ripetere che contro la Flavescenza
dorata si possono ottenere risultati decisivi solo se si interviene tutti
insieme e il più possibile contemporaneamente e trattando contro
l’insetto vettore in modo specifico; troppo spesso si dà molta più im-
portanza alle tradizionali malattie della vite senza considerare che
queste (peronospora, oidio e botrite) attaccano la produzione del-
l’anno, l’uva, mentre la Flavescenza dorata attacca il patrimonio
aziendale, la pianta: il futuro della nostra viticoltura.

Marco Visca
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Aiuti per la difesa del bestiame dai canidi

La Regione Piemonte ha aperto le domande per la correspon-
sione degli aiuti a favore degli allevatori di bovini, ovi-caprini ed
equini a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle pre-

dazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi.
La corresponsione degli aiuti avverrà in regime di de minimis.
Le domande devono essere presentate entro il 30 giugno 2015 alle
Province (nel caso di pascoli in collina) o alle Comunità Montane (in
caso di pascoli montani) competenti per territorio.
L’ammontare dell’aiuto verrà determinato ripartendo l’intero im-
porto ammontante a 287.000 euro tra tutte le domande che risulte-
ranno ammissibili; l’importo erogato a ciascun agricoltore non potrà
comunque superare 2.500 euro. 
I beneficiari dovranno essere in regola con le norme di polizia veteri-
naria.
I cani da guarda utilizzato dovranno appartenere alle razze Marem-
mano-Abruzzese, Montagna dei Pirenei o Pastore del Caucaso.
Le Zone sono a completa disposizione per la redazione delle do-
mande di aiuto e per fornire tutte le informazioni necessarie.

Marco Visca

Province verso la trasformazione in Enti di Area vasta

Il 22 maggio scorso si è svolto a Palazzo Monferrato il seminario ri-guardante il riordino delle funzioni di area vasta in Piemonte ed
il nuovo rapporto con i Comuni, che in riferimento alle Province,

ormai considerate Ente di secondo livello, guarda al futuro con la rea-
lizzazione di città metropolitane ed enti di area vasta (di quest’ultime
per il Piemonte ne sono previste tre).
All’intervento di saluto e di introduzione della presidente della Pro-
vincia Maria Rita Rossa ,  sono seguiti gli interventi di Andrea
Ballarè (Sindaco di Novara e Presidente Anci Piemonte), Emanuele
Ramella Prolungo (Sindaco di Occhieppo superiore e Vicepresidente
dell’Unione Province piemontesi). A seguire, il vicepresidente della
Regione Piemonte, Aldo Reschigna, ha illustrato il quadro esistente
attualmente, anche di rapporto con le altre Regioni ribadendo la ne-
cessità di avviare quanto prima il riordino previsto dalla Legge
56/14, per evitare che le Province nell’attuale situazione di ‘stallo’
corrano il rischio di dover risolvere problemi ancora più gravi, a par-
tire dal 1° gennaio 2016. Il nuovo ente di area vasta, così come ridi-
segnato, ha tutte le potenzialità per rappresentare una grande innova-
zione nel sistema istituzionale del Paese. R.S.
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� Vendesi mini azienda agricola a tre km dall'ingresso di AL EsT, su strada comunale. La
casa è su due piani con magazzini di complessivi 420 metri. Recinto di 2000 metri e retrostante
terreno di circa 8000 metri. classe energetica f. per informazioni cell. 338 6265956.
� Vendesi silos con capacità di 70 quintali in buone condizioni a prezzo trattabile. Tel. 0144
71014.
� Bellissima casa Cassano Spinola in posizione collinare a 1km dal paese e a pochi minuti
dall’outlet serravalle. metratura 250mq, sottotetto di ca 110mq rialzato per futura abitabilita’.
Ampia cucina, due bagni, 4 stanze da letto, salone con pavimento marmo e soppalco rivestito in
legno, riscaldamento centralizzato con caldaia a legno ma possibile allacciamento gas gia’ pre-
disposto. giardino piantumato ca 1000 mq terreno circostante ca 2.5 ettari di cui parte bo-
schivo. Tre cantine ampie e bagno esterno. A poche centinaia di metri grande capannone ca.
240 mq utilizzabile per attivita’ lavorativa (agricola, allevamento ecc). strada di accesso cemen-
tata in buone condizioni bellissimo cancello d’epoca. La casa necessita di una rinfrescata e di
qualche lavoro di manutenzione e comunque e’ abitabile subito e si adatta anche ad una suddi-
visione in due appartamenti o in conversione attivita’ agriturismo/bed and breakfast. vendita ur-
gente. prezzo € 295.000. chiamare  345 4383946.
� Vendesi alloggio completamente ristrutturato in zona cristo ad Alessandria. Libero alla ven-
dita. mq. 120+4 balconi grandi. box e cantina. 1° piano con ascensore. Aria condizionata, an-
tifurto. Euro 130.000 trattabili. cell. 348 2563041.
� Vendesi alloggio completamente ristrutturato in zona cristo ad Alessandria. Libero alla ven-
dita. mq. 120+4 balconi grandi. box e cantina. 1° piano con ascensore. Aria condizionata, an-
tifurto. Euro 130.000 trattabili. cell. 348 2563041.
� Vendesi/affittasi capannone in grava di 200 mq. cell. 348 2563041.
� Vendo 3000 coppi vecchi su bancali per 600 euro in frazione merella di novi Ligure. cell.
333 2186549.
� Vendesi diritti di reimpianto per ettari 343,70 nel comune di masio. cell. 335
8310213.
� vera occasione! Vendesi casa indipendente su tre lati da ristrutturare a montaldo bor-
mida. ubicata su due piani: pt. cucina e servizi, p.1 una camera matrimoniale e una cameretta,
eventuale stanza nel sottotetto, cortiletto. prezzo di realizzo contrattabile. no agenzie. cell. 348
2563041.
� vendesi villa a Castelceriolo, indipendente su due lati e disposta su più piani. p.st: cantina di
30mq adibibile a tavernetta. p.t: ingresso, salone doppio con camino, cucina, bagno, dispensa. p.1:
bagno con idromassaggio, 3 camere da letto, 2 ripostigli. p.2: mansarda predisposta allo stato
grezzo. cortile di 208 mq circa con posto auto coperto. c.e.(d) per ulteriori informazioni: cell. 339
6775705.
� Vendesi terreno agricolo di 4.200 mq. in oviglio (AL) vicino al centro abitato. fornito di
acqua, alberi da frutto e circa 20 alberi di noci. ingresso da strada comunale. per informazioni:
338 1661790.
� si esegue ripristino, pulizia, consolidamento canali e fossi di scolo acque con esca-
vatore. sopralluogo e preventivo senza impegno. per informazioni telefonare: 339 8244630 -
338 1661790, oppure scrivere e-mail: salvafossi@virgilio.it.
� Vendesi mungitrice a due gruppi a carrello seminuova. cell. piero 328 0310389.
� Vendo diritti di reimpianto generici (per uve grignolino e barbera) per circa 3 ha con sca-
denza 2015. per contatti cell. 333 1707977.
� Vendesi alloggio sito in spinetta marengo, in ottime condizioni, tripla esposizione, con
giardino privato. costruzione del 2004 a i.p.E. classe c. disposizione interna: mq 90 circa,
ampia zona giorno, eventualmente anche facile da dividere, disimpegno, 2 camere da letto,
bagno. Esterno: giardino di mq 250 circa,  sviluppato sui tre lati, con siepe su tutto il perimetro,
impianto di irrigazione temporizzato e secondo accesso dalla strada principale. box auto di mq.
16 circa con ingresso da interno stabile. Termo autonomo, bassissime spese di gestione annuali
(riscaldamento circa 600€+condominio 450€). in vendita causa trasferimento. Richiesta €
135000. possibile acquistare parte dell'arredamento. Recapito telefonico 331 3944520.

� si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di irrigazione. cell. 333
1338263.
� privato vende o affitta terreno industriale commerciale produttivo in piemonte - ca-
salnoceto - AL su strada prov.le vicino al paese mt 22000 prezzo e condizioni molto interessanti
anche come impiego capitale e con possibilità di rendita. Tel. 334 3030000.
� Vendesi terreno agricolo con prospettiva di passaggio industriale. 6000 mq con accesso
carraio su s.s. 10 km 103,657 a cascinagrossa. A 8 km da Alessandria. prezzo euro 20.000
trattabili. Trattativa diretta senza intermediari. cell. Luciano 349 2805088.
� Affittasi alloggio nelle colline del monferrato composto da cucina, bagno, 3 camere, riposti-
glio. serramenti con doppi vetri, climatizzatore, riscaldamento autonomo. possibilità box auto. cell.
338 9558748 serali.
� Vendesi girondanatore master drive Kuhn gA6520 del 2008. cell. gianni 347
0010992.
� Vendo trattore John Deere 107cv del 1979 con circa 11mila ore di lavoro in ottime condi-
zioni a 5500 euro, seminatrice mandirola larga 2,80 mt a 1200 euro, lama da neve posteriore
da 2,50 mt con rotazione a 800 euro. prezzi trattabili. preferibile contatto e-mail:
rexlion70@gmail.com oppure al 347 2554511 ore serali (dopo le ore 20).
� Vendesi alloggio di ampia metratura in zona "A" - pressi di piazza genova ad Alessandria
- l’alloggio è sito al piano 1° di uno stabile signorile e si sviluppa su tre aree. disposizione in-
terna: ingresso, ampia cucina abitabile, soggiorno doppio, corridoio per la zona notte, 2 camere
di cui una con cabina armadio, bagno e ripostiglio. completano la proprietà 2 balconi ed una
cantina. Richiesta € 200.000 trattabili. cell. Elena 346 2397653.
� Cercasi terreni da condurre in affitto in zona pontecurone, viguzzolo, volpedo e limitrofi.
paolo nardi 348 9297697.
� Affittasi alloggio in spinetta marengo: corridoio centrale, cucina, sala, due camere da
letto, cantina e garage. serramenti nuovi in pvc. Libero subito. contattare la sig.ra Ricci tel.
0131 387404; cell. 366 4593030.
� Vendesi autopressa ferraboli 120super seminuova ancora da immatricolare. per info con-
tattare il numero 349 6656939.
� Vendesi diritti di reimpianto per 3.9 ha di uve grignolino e barbera, la vendita può av-
venire anche frazionata per informazioni contattare il 3331707977.
� Vendesi Trio Bebè confort (navicella, ovetto e passeggino) bordeaux in buone condizioni,
accessoriato; coppia di paracolpi, uno panna ed uno azzurro e panna. cell. 339 6775705.
� Vendesi per cessata attività nastro trasportatore letame supertino per canale cm 40. Euro
600 tattabili; 2 motorini elettrici trifase. prezzo da concordare; tubi 1 pollice e 1/4 e 1 pollice
e 1/2 zincati con relativi morsetti lunghezza mt 4. prezzo da concordare; peso per animali vivi
in ottimo stato. Euro 600  trattabile. Telefono 333 4268236.
� Vendesi Land Rover 90 HTc turbo, anno 1987. Tel. 335 8033541.
� Vendo trattori usati om-650-750-850-1000; fiat 420-480-500-640-850 senza documenti.
dT 2 Rm same Laser 90, same centauro minitauro. massey ferguson 135-175-185-1080-165,
Landini 5500-6500-7500-8500 usati tutti trattori con libretto, trattori d'epoca e altri trattori senza
documenti. chiedere di giuseppe bergaglio, basta una telefonata allo 340 2579336.
� Affittasi in Alessandria, via Ariosto, a cinque minuti dal centro, bilocale di 40 mq circa ar-
redato a nuovo, composto da cucina/soggiorno, camera da letto, bagno, ripostiglio e cantina.
possibilità box auto. Tel. 339 8287443 oppure 333 5366470.
� vendo porta blindata in buono stato per casa di campagna a 200 euro, misure telaio cm.
93x215. cell. 339 6421827.
� Vendesi: Trattore agricolo fiat 80.90. compreso di cabina originale. 2 ruote motrici; Trattore
agricolo goldoni 654 dT. compreso di caricatore frontale per rotoballe. Anno 1990, 2000 ore
di lavoro, 65 ch, 4 ruote motrici, trasmissione meccanica; Trattore a cingoli marca iLmA 503 mt.
1,2 con motore same; motocoltivatore casorso con motore Honda con fresa e barra falciante
nuova; sega a nastro da 70 marca oma, nuova; spaccalegna da 0,9 tonnellate, nuovo; spac-
calegna da 14 tonnellate elettrico; Rotopressa Wolvagri progress con spago e rete; pressa racco-
glitrice John deer 3.42.A; Erpice rotante marca moreni da 2,5 mt.; Ricambi per mietitrebbie new
Holland 11505, 8070, 8080, Tf84-42, Laverda 132, 152 e 3900. Affitto/Vendo capan-
none mt. 130. bergaglio giuseppe cell. 340 2579336; tel. 0143 487752.
� Vendesi in zona borgo cittadella alloggio composto da 3 vani con cucinino e bagno. can-
tina e garage. cell. 329 6670058.

occAsioni

Ricordiamo che ogni tipo di esigenza assicura-
tiva può essere esposta al nostro agente in-
terno del fata Assicurazioni – verde sicuro

Alessandria srl con unico socio, Flavio Bellini, il
quale è a disposizione per fornire consulenze e pre-
ventivi gratuiti. chiunque può quindi rivolgersi
presso i nostri uffici zona e prenotare un appunta-
mento. La categoria degli agricoltori è da sempre il
target di riferimento di fata Assicurazioni, per cui
una vasta gamma di prodotti è stata messa a punto
sulla base delle sue specifiche esigenze. un occhio di riguardo, special-
mente in tempi di crisi, viene dato anche all’aspetto economico; dunque
spesso si possono scoprire importanti opportunità di risparmio rispetto alle
polizze assicurative in corso. L’Agenzia ha sede in via Trotti 116 ad Ales-
sandria con apertura al pubblico dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 17.

Per informazioni o appuntamenti: 
0131.250227 e 0131.43151-2

Verde Sicuro Alessandria S.r.l.
con unico socio
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